
                                                       COMUNICATO STAMPA 
 
 
L’Assessore Regionale Stival dimentica troppo spesso che il ruolo che ricopre gli impone 
sobrietà e concretezza. 
 
In questi mesi  mi sono occupato della questione del digitale terrestre nel Veneto Orientale  con 
interrogazioni e interpellanze parlamentari che hanno prodotto documenti approvati dal Parlamento 
che sono visibili a tutti e il cui significato è incontrovertibile. 
 
Il Governo ha stanziato i 30 milioni per il passaggio al digitale terrestre e noi abbiamo chiesto  
e ottenuto che le risorse vengano destinate espressamente ai territori a confine tra Veneto e  Friuli: 
questi i fatti, anche dopo una veloce lettura. 
 
In questo periodo non abbiamo polemizzato con l’Assessore nemmeno quando i suoi interventi 
scomposti hanno provocato la riprovazione generale: ci siamo occupati di cose concrete e sul 
digitale terrestre abbiamo chiamato in causa il ruolo che la Regione può svolgere in questa vicenda. 
 
Se l’Assessore, ormai delegittimato per le sue sparate condannate da tutti compresi i suoi compagni 
di partito, si preoccupasse di più dei problemi dei cittadini e un po’ meno della propaganda 
spicciola, forse potrebbe rivendicare qualche risultato in più per il Veneto Orientale anziché alzare 
una polemica inutile e francamente incomprensibile con l’unico obiettivo  di disinformare. 
 
Non so se ha voglia di occuparsene  ma adesso ha la possibilità di dare qualche risposta concreta: 
visto che i soldi ci sono e che il Governo si è preso degli impegni con il Parlamento, incalzi 
l’esecutivo perché realizzi da subito quanto previsto nel mio Ordine del giorno. 
 
A meno che non decida saggiamente di lasciar ad altri questa incombenza e  si dimetta come 
gli chiedono tutti e il buon senso. 
 
Non ne sentiremo la mancanza. 
 
                

                          On.le     Rodolfo Viola 
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